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Effendo egli morto fenza prole, Arrigo inveiti del Ducato del­
la L o ren a  C orrado  i’uo proprio Figliuolo , e diede la Marca d’ An- 
verfa a G otijredo  Figliuolo del Conte Eutlachio , e Cugino del 
defunto Gotifredo , il quale col tempo divenne Re di Gerùfjlem- 
m e . Reitò con ciò fenza Marito la Conteffa Matilda; e non an­
dò molto, ch’ ella fi vide tolta anche la Madre. Terminò il cor- 
fo di fua vita la Ducheffa B ea trice  nel dì 18. d’ Aprile nella Cit­
tà di Pifa , come coita da i veriì di Donizone : ( a )  (a) Donila 

O cìo  decem que dies A p r i l is  d u m  f i n i i  ire 'ihìld^iib*'. 
C hrifii p o f i  o rtu m  vera de V irg in e  corpus ■ cap. 20. 
A n n o  M ille n o  bis T erno  S e p tu a g e n o .

PrincipeiTa di gran pietà, di egual prudenza, e d ’ animo vi­
rile, che fi tenne Tempre attaccata alla» fanta Sed e ,  ma fenza 
perdere il rifpetto al Re Arrigo, anzi con eifere mediatrice di 
concordia e pace fra lui e il Pontefice Gregorio. La maggior 
gloria nondimeno di Beatrice fu l’ aver mefla al mondo, e mi­
rabilmente educata in tutte le Virtù , e nella cognizion delle 
vane Lingue la C o m e ta  M a t i ld a ,  la quale rimaita lòia al go­
verno della Tofcana, e degli altri aviti fuoi Stati,  cominciò 
a far conofcere i fuoi rari pregi nelle fiere rivoluzioni, che 
andrò da qui innanzi accennando. Nè fi dee tacere, che il 
Monaco Donizone s ’ adirò contra di Pifa, perchè quivi,  e non 
in CanoiTa , fu feppellita la Ducheffa Beatrice. I fuoi verfi ci ta­
rati conofcere, come allora foffe mercantile la Città di Pifa (¿): 

- - - - -  D o lo r  heic m e ju n d i tu s  u rit  >

Q u u m  tenet U rb s i l la m ,  qua  n on  c fi ta m  bene d ig n a .

Q u i p e rg it P i j a s ,  v id e t ilhc m otiftra  m a rin a  .

Hcec U rb s P a g a n is  ,  T u rcìu s  ,  L tb y c is  q u o q u e ,  P a r tili  s ,

S o r d id a .  C haidiei f u a  Iv flra n t litto ra  te tr i .
S o rd ib u s  a cunclis J u m  m u n d a  C anoffa  ,  fe p u lc r i  
A tq u e  locus p u lch cr  mecurn  : N o n  ex p e d it U rbes  
Qucerere p er ju ra s  ,  p a tra n tes  c h m in a  p lu ra  .

Che voglia dire con queite ultime parole Donizone, non il 
può ben intendere. Ma ben fi capifee, che Pifa era in queiti 
tempi un famofo Emporio , e Porto franco , dove erano ammef- 
fi gl’infedeli Orientali ed Affricani: il che parve a Donizoue un’ 
indignità, e perciò più meritevole la fua Patria Canoffa , per 
cagione della fua purità in materia di Religione.

L e determinazioni prefe in Roma conrra del Re Arrigo, quelle 
Girono 9 che finirono di determinare 1 primi Principi della Germa-
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